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Una ripresa 
che 
non paga 

LE FONTI elfi dati sul
la occupazione tacciono: 

non sono noti i risultali della 
indagine ISTAT di metà apri
le. né i dati della Cassa in
tegrazione e delle liste di col
locamento di quest'ultimo me
se. Tuttavia vengono diffusi 
con frequenza crescente dati 
jxisitivi sulla produzione. La 
industria dell'automobile rea
lizza incrementi di mercato 
attorno al 20% in Italia, più 
ampi ancora sul mercato di 
esporta/ione. L'indagine con
giunturale della Federloml(ar
da segnala ritmi di incremen
to della produzione rilevanti 
in quasi tutti i settori: in 
dustrie alimentari (più TU ), 
del legno (più 9,2?< ), metal
lurgiche (più 4.3?ó), della car
ta (più 15/0 . Più significativi 
ancora i dati sul portafoglio 
di ordini, pari a 3.3 mesi di 
lavoro nell'industria meccani
ca, e in forte incremento nel
le industrie chimiclie. 

L'industria tessile ho regi
strato nei primi mesi di que
st'anno un aumento del 12% 
mentre il comparto dell'abbi
gliamento continuava a decli
nare. Il caso del tessile pre
senta già. in forme macrosco
piche, le distorsioni tipiche 
nel giudizio e nella condotta 
di politica economica. Nel 
lf>75 i consumi interni di (ito-
dotti tessili sono stati stan
gati, una volta di piti con 
uiri riduzione del 0.5% n.'lle 
quantità acquistate dai con
sumatori i quali però hanno 
pagato il G.!)% in più. Ha 
giuocato l'aumento dei pr:'/.-
7\ dei generi di abbigliamen
to ma. insieme a questo, il 
restringimento del potere di 
acquisto a livello dell'insieme 
della popolazione conseguenza 
prima del restringimento del
l'occupazione totale. La crisi 
dei produttori di vestiario era 
scontata. Restava inlatti il 
mercato estero, ma non è pos
sibile ridurre i costi, aumen
tando la competitività inter
nazionale, quando si restringe 
il mercato interno. Nonostan
te ciò il tessile ha sfondato 
sul mercato internazionale i»p-
profittando a piene mani del 
sovvenzionamento statale e 
«mentendo in pieno chi so
stiene un drastico ridimensio
namento di questa branca in
dustriale che ha bisogno, in
vece. di ristrutturarsi colle
gandosi alla riqualificazione 
dell'intero mercato italiano. 

Abbiamo insistito sull'indu
stria tessile perché mostra 
l'origine della manovra, nel
le sue coni|)oncnti di volontà 
(H)litica e di errore, che ha 
condotto alla svalutazione del
la lira. Si ricorre alla svalu
tazione per rifiuto o incapa
cità di affrontare i problemi 
della riorganizzazione della 
economia. L'agricoltura è un 
altro dei settori che aumenta 
la produzione, in una situa/io 
ne di importazioni sempre più 
care e di prezzi galoppanti. 
sia pure in modo disarmoni
co rispetto alla domanda e li
mitato in confronto agli spa
zi disponibili sul mercato. Di 
conseguenza l'incremento del
la produzione agricola avvie
ne sulla base di costi cre
scenti. il che implica in par
tenza due limitazioni alle |K>s-
sibihtà di sviluppo: la com
pressione del potere d'acqui
sto interno (largamente di
pendente dal tosto degli ali 
mentari) e la inconsistenza 
competitiva sul mercato in
ternazionale. 

Come nel ÌVd'.i. si è ricorsi 
ad tifi massiccio drogaggio 
dell'economia con l'inflazione 
attraverso le manovre ino 
ne tane . I-a edilizia, uno dei 
s<tton dove più ampia si pre
senta la domanda interna in
soddisfatta. è stata privata 
persino del normale atflusso 
di finanziamenti. Due volte 
\ i è stato un tentativo di ri 
presa e due volte è staio 
stroncato in un anno: nella 
estate-autunno dell'anno scor 
so. sulla base del rifinan/ia 
mento straordinario «Iella Ug
ge por la casa, che '«a pre
sto cessato gli eff.-tti per la 
insufficienza quantitativa: al 
l'inizio di quest'anno, i.i ha 
se ai nuovi stanziamenti. la 
cui efficacia risulta pratica
mente cancellata dalla stret
ta creditizia e dagli aumen
ti di costi immedi Uamentc 
M. gititi. 

In un clima allucinato. 
creato da ben due stergate 
monetarie in cinque mesi. 
parlari ' di ripresa sembra un 
po' sarcastico. Il prc^'o che 
viene imposto per dare alle 
produzioni uno sbocco che an
cora non raggiunge i I.velli 
di due anni fa non soltanto 
si p-vsinta molto grande, ma 
Io abbiamo appena comincia 
to a pagare. Allarma .soprat 
tutto il fatto che niente si stia 
facendo, o tentando, per n 
durre la nuova ondata infla
zionistica con misure che af
fondino. una volta tanto, nelle 
diseconomie accumulate dalla 
politica dei rinvìi 

Renzo Stefanelli 

Lascia il posto di direttore generale 

DIETRO LE DIMISSIONI 
DI MEDUGNO DALL' IRI 

LA LOGICA DI POTERE DC 
La decisione comunicata al ministro Bisaglia - Le responsabilità per la 
mancata riforma delle PPSS denunciate da D'Alema (PCI) e Landolfi (PSI) 

Leopoldo Medugno. diretto
re generale dell 'IRI dal 1968. 
ha presentato ieri le dimis
sioni dal suo incanto al pre
sidente Petrilli. La notizia del
le dimissioni è stata data 
con un comunicato del mini-
t iero delle Partecipazioni in 
quanto lo stesso Medugno ha 
Informato il ministro Bisa
glia della sua decisione. Bi
saglia ha ringraziato Medu
gno «per l'opera svolta » ed 
ha espresso « l'auspicio die 
egli possa continuare a 'la 
•*• il contributo della sua c-
sperienza nell'ambito del grup
po IRI ». Un analogo « auspi
cio» è stato espresso anche 
db Petrilli. 

Con l'iniziativa di Medugno 
le oscure manovre di verti
ce. che si erano messe in 
moto all'indomani della ricoi-
lerma. da parte del consiglio 
dei ministri, di Petrilli a pre
sidente dell 'IRI. hanno segna
to una nuova tappa. Come è 
r.clle migliori tradizioni del
ia pratica di < lientele e di 
lottizzazione del potere se
guita dalla DC. la discussione 
sulla riorganizzazione del ver 
tice IRI si è svolta all'inse
gna della segretezza, delle trat
tative misteriose per la spar
tizione di posizioni di potere, 
in un clima di contrasti e 
di accuse che certamente non 
riguardavano le prospettive e 
la gestione delle imprese pub

bliche. 
Della sostituzione di Meda-

£tio e degli altri tre direttori 
- Viezzoh. O m b r i a e Sche-
pit — si èva cominciato a 
parlare già all 'indomani del
la riconferma dì Petrilli, de
cisa — come si ricorderà — 
con un g n v e atto di arro
ganza del governo, t he ave
va completamente ignorato la 
vasta area di disenfio crea
ta attorno, appunto alla ipo
tesi di nconterma. 

Di tale sostituz :one il mag
giore fautore e stato Petrilli 
in persona, la cui riconfer
ma avrebbe richiesto — a 
quanto pare — la {(coper
tura » di una riorganizzazio
ne al vertice, con la andata 
via di coloro che appari

vano ,0111 compremessi con 
la gestione di questi anni. 
Come si sia realmente svol
ta in queste sett imane la lot
ta al vertice IRI non è. dato 
di saperlo. Si sa solo che 
mentre alcuni giorni fa si era 
di! 1 usa la voce d. una ini
ziativa di Petrilli diretta a 
«dimissionare» i direttori ge
m a li. si è avuta invece ;eri 
la detisione «autonoma» r"t 
Meo ugno. 

Che cosa è intervenuto !r. 
u i brevissimo u-i.o di temoo 
tanto da portare il direttore 
generale dell 'IRI a convincer
si a fare la mo&>a che ha 
ft.tto? Forse qualthe indie i-

Petrilli (a sinistra) e Medugno in una recente foto 

fin breve Ì 
• ASSEMBLEA DIRIGENTI AGlP 

I dirigenti dell 'AGIP commerciale riunitisi in assemblea. 
per discutere la nomina del nuovo presidente dell 'AGIP Da 
ni!o Accivile. avvenuta il 6 maggio, e le linee politiche azien
dali dell'ENI per lo sviluppo dell'Agip. hanno espresso il loro 
apprezzamento. Essi hanno dato la propria disponibilità per 
contribuire, alla definizione delle strategie aziendali e quindi 
dei programmi e delle s t rut ture organizzative della società. 

• ALITALIA PERDE 49 MILIARDI 
Una perdita di 49 mi lardi 732 milioni di lire è il risultato 

de! bilancio « Ahtalia > per il 1975 (a questa cifra vanno ag
giunti 1.165 milioni di deficit degli esercizi precedenti). Anche 
i! 1976 non sarà in attivo, come era stato previsto, ma con un 
miglioramento rispetto ai risultati dell 'anno scorso. Un « so
stanziale miglioramento •• è at teso nel '77 rispetto al *76. 

• +0,6% AUMENTO CAROVITA IN GERMANIA 
L'indice del costo delia vita per le famiglie della Germania 

federile è salito, a mata aprile, a 140.6. con un aumento dello 
C.6'- rispetto a metà marzo e del 5.2'r rispetto ad un anno 
fa A febbraio e marzo lV-umento sullo stesso mese del 1975 
era stato, rispettivamente, del 5.5'r e del 5.4'^. 

• SUFFICIENTE AL 2000 IL METANO CEE 
Le fise.-ve di metano delia comunità europea s t rani lo suf

ficienti. molto probabilmente, a coprire il fabbisogno oltre 
l 'anno auemila. Lo ha reso noto la commissione della CEE. 
precisando che la vita m.r.iiru dei giacimenti di metano at
tualmente accertati e di 20 22 anni . Le riserve accertate ani 
montano al l 'equivalevo di 4 miliardi di tonnellate di pe 
ticlio. mentre le riserve complessive sono valutate pari allo 
equivalente di 6 miliardi di tonnellate di petrolio. 

zlone concreta e allettante 
sulla sua nuova destinazione 
(ci parla di un incarico pre
sidenziale in una delle bari 
-he dell 'IRI in particolare del 
butito di Roma). L'impressio
ne è invece, come già si di 
t«.va all'inizio, di una n u c a 
mossa nelle manovre di po
m e Non a caso, del res'o. 
i ' è s ta ta l'altro ieri una 
coincidenza tra la ripresa d -i 
voci circa i mutamenti i '. 
vertice dell 'IRI. la dichiara
zione del rappresentante del 
PRI. Armati, nel comitato ci 
presidenza dell 'IRI (l'espo
nente repubblicano, favorevo 
le alla riconferma di Petril
li ha sollecitato un cambio, 
un mutamento del resto del 
vertice IRI) e, poi, le dimis
sioni di Medugno. 

Il mistero e le \oci uicon 
trollate che hanno avvolto ì 
più recerti avvenimenti al 
vertice IRI tonfermano la giu
stezza della linea di quanti 
— il nastro partito in te-
fia — appellandosi alle con
clusioni cui è giunta la com
missione Chiarelli. hanno 
chiesto che fosse il Parlamen
to a decidere criteri, modali
tà. metodi per le nomine ..i 
massimi vertici degli enti del
ie imprese pubbliche. Il go-
vt'.r.o de ha voluto invece se
guire una strada diversa: rin-
•y-vando cariche importanti 
(ma scadute da tempo) nel
la l:>se elettorale ha mostra
to di voler decidere al fi 
Inori di qualsiasi confronto 
e tontrollo delle forze poli
tiche in Parlamento, seguendo 
ii logica della «occupazione » 
'iel potere, anche per preco
ci ituire soluzioni che peseran 
no dopo, una volta eletto il 
une vo Parlamento. 

Né vale obiettare che si trat
ta di cariche scadute, quin
di di decisioni non più rin-
v.ubili: alcuni mandati, come 
quello di Petrilli, erano sca-
cTti da lungo tempo e non 
si vede perché mai non si 
poteva attendere — e non 
.< possa at tendere — ancora 
qualche sett imana in modo 
da permettere t h e sia il nuo
vo Parlamento — nella pienez
za dei suoi poteri e degli 
i-lrumenti previsti dalla Chia-
»eil> — a decidere su aspetM 
K i damentali della vita del 
paese 

A quali criteri — chiedia
mo — si a t terrà i! ministro 
3 raglia nell'emettere il de-
c e t o con il quale nominerà 
il nuovo direttore generale 
i't '!'IRI?Conoscendo la pro
va di sé che Bisaglia ha da-
*o nella arrogante vicenda 
della riconferma di Petrilli. 
/ol i abbiamo dubbi che FI 
tratterà di criteri di lottiz
zazione. 

Ed a quali criteri si atter
rà il presidente Petrilli nello 
'ndicare a Bisaglia il noni? 
di colui che dovrà ricoprire 
! ircarico di direttore gene 
rale? Quali sono ì criteri ai 
t uà li rispondono i nomi che 
da alcuni giorni vengono fat
ti tu alcuni giornali e cioè 
Boyer. Rondelli. Cortesi? Qua
li sono i criteri che seguirà 
il consiglio di amministrazio
ne dell'IRI convocato per ve
nerdì? 

Notevoli perplessità sulla 
v :cenda Medugno vengono f 
sprcsse anche dai socialisti: 
f-andolfi. della segreteria, ha 
dichiarato che si «ha flet
ta la sensazione die tutto ar
ie ne, a in una atmosfera con
fusa, caratterizzatj da episo
di di scontri o di alleanze 
ir.terne alla DC ». I! compa
gno D'Alema ha definito non 
« ;>!U tollerabile i' rapporto 
dell'IRI» con il partito vii 
maggioranza relativa ed ha 
ricordato che « le maggiori re
sistenze ad una riforma delle 
PP.SS. sono venute proprio 
dal precidente dell'IRI ». 

Ma il problema delle nom.-
ne riguarda non solo le P P S S 
se è vero che la DC si ao-
presterebbe anche per l'Isti 
luto per il commercio estero 
a una nomina d: « rcanne > 
sostituendo lo scaduto Grazio 
si con il de Medici. 

Lina Tamburrino 
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Il lavoro delle donne in Basilicata 
Luigi Forenza. Caterina Ianniello e Ema

nuele Nastasi hanno condotto — come con
tributo alla conferenza regionale sull'occu
pazione indetta dalla Regione e svoltasi a 
Potenza nel mese di marzo — una approfon
dita indagine sull 'andamento del mercato del 
lavoro, con particolare riferimento a quello 
lemminile. 

Dall'analisi dei tre giovani ricercatori e-
merge innanzitutto la « marginalità » della 
collocazione produttiva della donna nella real
tà economica della Basilicata (e in ciò si >•:• 
p:te. ovviamente, un dato caratteristico tan 
to delli realtà mendion'.ile quanto di quella 
nazionale). Da! '68 al '75 la lorza-lavoi'o ma 
sellile corrisponde alla metà circa della pcp j 
lazione tctale macchile; quella femm:nil2. m-
vec?. nello stesso periodo, si aggira in media 
intorno al 20'< circa delle donne residenti. 

In realtà — come si osserva nel grafico — 

l'andamento dell'occupazione femminile ne 
la regione ha avuto un andamento molto di 
versificato: dal '65 al '68. anni m cui si assist 
ad una certi industrializzazione indotta, v 
e un aumento progressivo, con un ìncreme ì 
to annuale medio di 3 000 unita. Dal '69 al 
'70 vi è una caduta netta di 9 000 uni ta: la 
tendenza alla caduta va avanti sino al '7J. 
dd\ '74 ha inizio una ripresa con un aumento 
med o di 2 000 nuovo occupate all 'anno 

In dieci anni pero è appena di 6 000 unita 
l'incremento delia popolazione attiva temini 
mie. Inoltre — come viene rilevato anelli' 
n.-lla ricerca - nella tilt licite comminuti a 
ti a il '69 e il '70 e stata la loi/a lavoro leni 
minile a subire ì mii;giori con tra .col pi. l'o. 
cupazione teinnunile cala intatti del 1 li'<-. 
quella maichile del 2.7'< Quindi, m concili 
sione: minore occuua/ione e anche meno sta 
bile. 

Le ragioni dei nuovi prestiti internazionali 

Previsti forti disavanzi 
nella bilancia valutaria 
Una delle cause il rincaro delle importazioni dovuto alla svalu
tazione - Vuoto di iniziativa sulle cause di fondo delia debo
lezza sul mercato mondiale - La gestione della liquidità bancaria 

La riunione mensile dei 
governatori delle banche cen
trali per i dieci paesi capi
talistici industrializzati (Club 
dei Dieci) si è conclusa ieri 
a Basilea dopo un giro di 
orizzonte della situazione 
monetaria internazionale pri
vo. a quanto pare, di pro
spettive di schiarita nono
s tante il miglioramento con
giunturale registrato dalle 
principali economie naziona
li. Al termine della riunione 
si è r i u i i t i l'i.-semblea delia 
Banca dei Regolamenti Inter-
nazionali-BRI. un organismo 
interstatale a base aziona
ria che compie operazioni 
« per conto » dei paesi ade
renti in cui prevale l'influen
za dell'Europa occidentale. La 
BRI. in particolare, interver 
rebbe all'asta indetta il 2 giu
gno dal Fondo monetario in
ternazionale per vendere un 
primo quantitativo dell'ore 
delle riserve. Attraverso la 

BRI le banche centrali europee 
intendono garantirsi il man
tenimento di un prezzo eie 
vato dell'oro che resta una 
componente elevata delle prò 
prie riserve. Al termine del

le riunioni è stato dato l'an
nuncio. da Roma, che l'Italia 
ha ottenuto un nuovo pre
stito a breve di 500 milioni 
di dollari dalle banche cen
trali della CEE ed una aper
tura di credito per 600 mi
lioni di dollari dalla BRI. In 
totale. l'Italia potrà attinge 
re nei prossimi mesi l'equi 
valente in valute estere di 
1000 miliardi di lire. Resta 
impregiudicato il ricorso al
le linee di credito del Fon 
do monetano internazionale 
e a irli accordi con la Fede 
ral Reserve statunitense. 

I due nuovi prestiti non 
sono in relazione con la posi 
zione attuale della lira Nei 
•giorni scorsi la Banca d'Ita
lia è anzi intervenuta acqui
stando valute, anziché ven 
derle. per un totale che si 
aggirerebbe sui 150 nnl.oni di 
dollari in quattro Giorni. Ix? 
n.-erve spendibili sono dun 
que temporaneamente ;n au 
mento e viene prevista la 
prosecuzione della tendenza 
positiva al recupero di una 
parte della svalutazione su 
bita dalla lira neuli ult.m: 
cinque mesi. I prestiti sono 

Forte incremento 
dei prezzi agricoli 

L'IHVAM (Istituto per le ricerche sui mercati acncoli» 
segnala che ì prezzi sui principali mercati all'origine dei prò 
dotti agricolo zootecnie, hanno manifestato un incremento 
gene : a l i t a t o rispetto al dicembre 1975 II «risone Arbono > 
e sa l i t i di più 30 ' - . mentre 'levitazioni superiori al 20'. si 
Fono riscontrate per il srrano tenero ed il mais nazionale, e 
superiori al 10'/ per il grano duro e ì risoni comuni La 
crusca è aumentata del 25 ' , e la farina di .-.oi.i del 31»' -
Le farine di carne e di pesce rispettivamente più 72' . e pai 
64 ' . . I tacchini sono rincarati del 4 .3 ' . . ì vitelloni del 5 6 ' . . 
aumenti intorno al 15". de; prezzi delle \acche d. pi m.« qua 
Ma. dei suini maturi, delle faraone, dei conish e delle uova. 
Invece uno sviluppo at torno al 35 40 per tento .-, e a\u!;> 
. in piezzi dei polli a ;err«i e delle salirne da riforma Ne' 
comparto de: prodotti c.isean aumento del 40.. d?l p i m i . 
l'isnie rcECiano. del 22' . per i pecorini e dell 'I! ' , per :: uro 
volone. Incrementi intorno .«1 5 9 - si ->ono a*.uti per ni: o'., 
di oliva di pressione o raffinati, tra il 20 e il 30 per cento 
per uh oli da semi. Arance più 40 ' . . mele più 40 ' . . patate 
più 107'-. insalata più 110 e pomodori più 164 per cento 

La situazione illustrata ieri a Roma dagli operatori del settore 

NODI AL PETTINE PER L'INDUSTRIA AERONAUTICA 
Sollecitata l'approvazione delle « leggi promozionali » - Preoccupazioni per il programma MRCA - Auspicalo lo sviluppo della produzione civile 

L'.ndustna aeronautica ita 
liana — 31500 dipendenti, .in 
fat turato che ha raguiunto 
nel 1975 i 440 miliardi di 'i 
re. 240 miliardi ricavati dal
l'esportazione — è giunta ad 
un bivio. La sua sorte, nel 
l 'immediato futuro, sembra 
legata alla approvartene del
ie «leggi promoz.onah » per 
1 aviazione 11 265 miliardi in 
dieci anni al di fuori dei bi-
l.i.Ki del.a difesa» *» per '•> 
esercito (1100 miliardi ne'.Io 
st«;.so periodo dì tempo), ana 
logamente a quanto è s ta to 
fatto di recente por '.a Mari 
i..i a Se tali legai non sarai 
7.0 perfezionate ed approratc 
i l .V»ip; bren, terrà a man 
erre a questa industria l'uni 
cu supporto, costituito dal-
'e commesse militari, che rap 
fi esenta il 48 per cento del 
lavoro totale. Il pericolo e 
una drastica riduzione dei po
si di lavoro e forse addirit
tura la scomparsa di una in
dustria aeronautica italtana». 

Queste afférmazioni pessi
mìstiche. in par te uiustifica-
t r dalle reali difficoltà di q'.e 
sto settore produttivo la cui 
pe.ierale debolezza è a tutti 
nota — cosi come è nota la 

sua posizio.ie di inferiorità. 
ni campo europeo, rispetto 
all 'industria aeronautica ame
ricana — seno state fatte Jal 
presidente della Associazione 
industrie aeronautiche Rmal 
do Piaggio, nel corso di una 
conferenza s tampa tenuta ieri 
a Roma, m un salone del 
Grand Hotel. Piaggio — < Ir» 
aveva a fianco Corrado Agu
sta . presidente de la omoni 
ma società che costruisce eli
cotteri. e l'inu- Renato Boni 
facio. amministratore delega
to dell 'Aentalia — ha dip.ri
to a t inte fosche la situazio 
nr con l'evidente intenzione 
di richiamare l'attenzione i.-l 
»:rverno e soprattut to per 
cremere su di esso e sulle 
forze pcl.tiche. anche in vi 
.-ta di una scadenza a cui 
ih industriali del settore ae 
ronautico. ed anche i lavora-
'.oi' interessati guardano cor. 
preoccupazione: il 30 giugno. 
Entro questa data, infatti, il 
governo dovrà prendere una 
decisione definitiva sulla par-
tecv:flz:one dell'Italia alla pro
duzione in serie del Tornado 
MRCA ve r sando «libito 18 
miliardi di lire» ed impegnar 
H per l'acquisto, nellarco d» 

' die».: anni, di 100 d. qje.st: 
i aerei che -sono stati richies'i 

CJ.'!O S. M dell'aeronautica 
militare nel quadro delle mi 
sure nvo'.te all 'ammoden..-
rrento dei propri mezzi. Se
condo il dr. P.aeeio le affer 
reazioni del ministero della 
Difesa, di non abbandonare 
il «programma MRCA>. 
«non possono rappresentare 

, un impegno». 
L'a.iprovazior.e della «leg 

gè promozionale » per l'avia
zione — ha det to il pres-.d^n 
te dell'AIA — potrà « consen
tire all'industria di continua
re i orogrammi già iniziati 
e di barteciparc allo srilup 
pò di velivoli civili la cui io 
nanda è m rapido sviluppo. 
soprattutto da parte delle na 
zioni in via di srt'.uppo». Tre 
d: tali programmi, e preci 
samente l'aereo da trasporto 

1 militare G. 222 dell'Aeritalia. 
I l'elicottero Agusta A-109 e la 

Agusta AB212 SW. seno già 
in fase di avanzata predu 
zione dì serie; due. l'Aermac-
chi MB-339 e l'Auusta A 12.0. 
soro in fa.*e di allestimento 
dei prototvn Oltre, naturai 
mente, al Tornado MRCA '.A 
cui produzione di sene do 

vrebbe essere lanc.ata CV.'TKÌ 
l 'anno :n «orso 

Quasi tutti questi program 
mi sono più o meno iegat. 
ii destino delle già citate 

rt'eggi promozionali/, co.ice 
•lite- nel quadro della ristru* 
turazione delle nostre for^e 
amia te e con concetti di prò 
.£• animazione a medio e lun 
gr. termine. Da qui le forti 
p-ess:oni degli industriali ae 
r>nautici. i quali per boeri 
del loro presidente hanno e -
varo la loro protesta, a c ' i 
sando il uoverno d: ein-rnn 
bilita e ncgliaenza » e chic 
dendo perentoriamente I n 
provaz.one deile « lezs; prò 
mozionali . le qja.i ^arant. 
: ebbero «(/uanto meno la con 
turnazione dello attuale sup 
porto, ma che comunque co.i 
tmano l'industria aeronauti 
ca nazionale ad operare ne'. 
solo campo delle forniture 
militari». Il presidente del 
l'AIA ha inoltre sollecitato 
«provvidenze adeguate per 
consentire che rmdustrw ae 
ronautica partecipi anche agli 
sviluppi e alla domanda d' 
mezzi aerei cu ili . iK t 1>0 

miliardi ManZM'i da'. P a r a 
mento per il piogetto Boeing 

Aerila :a yyez :'. . \ 7 ' > 
Il dr P.azsio ha f a fo ."ire 

cedere ;e r.chie,-te de.!.« .-n-o 
ciazione che e?.: p.e-,;ede da 
un'esame tlz'...* - tuaz o.ie nei 
.rettore aeronaut co dal "50 
ad osgi. accusando .e - auto 
nta pubbliche* di non a\er 
ul. fornito 'alcun a'itto o < >v-
dito» ed affermando, non -: 
s . con quale :on lamento ^n.-
t l'industria aeronautica w e 
latta da <c .> E2I. h i fcr.-e 
dimenticato q::an*o e cc-'at3 . 
e <os;a a! Pae~ j .1 p i r e . 
paz.o.ie dello S:a:o alla crt* 1 
z-one e a.lo sulup-jo d; q ^ 
.-to settore Senza u n e r c cor. 
t j che ocni an io 1 I:.; .a .->,>--. 
dt cent.naia d. .n.liard. n . r 
:'a.qui.->tD. anrhe d i ' i e ir. Li 
str.e aeronaut .-he riz.nna'.i. 
1. mezz. e di aerei per I? 
Tiopne forze armate 

Ci può trovare nv.ete o>; 
c<:di la critica secondo \ . 
n tutt i questi anni zc.io 
mancate, da parte de", gover 
.io <e non solo ni questo set-
toret scelte sene e coerenti. 
r\-pendenti alle effettive e-. 
~«i.7f della nrt-tra etonom.a e 
«'« .la ditela .-.azionale 

Sergio Pardera 

in v.sta dell'evoluzione che 
potrà verificarsi nella biliin 
eia dei pagamenti in se 
milito alla svalutazione, che 
ha rincarato fortemente le 
importazioni, oltre che alla 
scadenza dei provvedimenti 
straordinari — l'obbligo di 
depositare il lift', del valore 
per 1? operazioni con Teste 
ro — fissata dalla Comunità 
europea il ."> agosto. Ieri la 
Danimarca ha annunciato 
una protesta \xr questa mi 
stira, in quanto blocca le ^uc 
esportazioni di carne vers" 
l'Italia ma anche L'!I altri sta 
ti membri della CEE hanno 
accettato la misura come un 
male minore, anche per evi 
tare l'eventualità di una deci 
sione unilaterale 

R.sulta confermato lonen 
tamento della CEE e di altro 
istituzioni internazionali a se 
mure, nei confronti dell'Ita 
ha. una politica assi->ten/ia't 
— 1! cui risultato più eviden 
te si manifesta 111 forma di ae 
cre.s-nito indebitamento e 
stero — aii/.che affrontare la 
revisione delle politiche di 
gestione della liquidità mone 
t ana internazionale, dei movi 
menti di capitali, investimen 
ti internazionali, di reijolazio 
ne dei mercati (in particola 
re agricoli e delle materie pn 
me» che pongono l'economia 
italiana in posizione di infe 
r ionta sui mercato mondia 
le. In sostanza, i paesi capi 
talistici con cui l'Italia ha le 
maggiori correnti di scam 
bio chiedono il mantenimen 
to d. determinati onentamen 
ti libenstici in campo valuta 
n o e commerciale offrendo 
in cambio talune forme di 
prestito, per 'o più a bro\e 
scadenza ed elevato mte 
resse. 

Misure d; que.-to tipo crea 
no solo un po' <h spazio. 
che »: \a re-itrinsendo. per 
r i - amre 'e s trut ture finanzia 
rie e produttive in Italia. Io 
r. il recupero do la lira e sta 
to fermato, a quota 838 842 
lire P ' r do.laro, sotto la pres 
sione di ambienti delia 2ran 
de industria esportatrice e 
della finanza impeanato nel'a 
speculazione, la prima mira 
a mantenere il vantaggio del 
la forte svalutizione. : se 
condì - n o n accet tano» urm 
penalizzinone de. loro inte 
ress.. minacciano ritorsioni 
p-T cui s. offre loro spazio 
per smob.'.itare con p.ù co 
m :,:!"> eventuai r.ie.az.on: 
che avevano «.-commesso» la 
•j tor.or-: sva..i:a/,one a ter 
m:nc della ..ra Si ha no:. 
7.a anche d. d:scuv-<ion» per 
mod.f.care « d:spo>:z.one _-,u. 
deposito ae'. M)'.. che a t tua . 
mente l . m t i per tre me.-
:. d'.-:n\e.-t.monto di cao. 'a 
1. o.-ttr. in Italia, modifica 
z.one che verrebbe a-'corda 
ta in moio da la-ciare un i 
port i seni.aperta a taluni spe 
ca.ator. f.nar.z.an formaimen 
te dom.ciliati all'estero. 

H..en-.o nve^e - j p a n 
dfi.a rr.ob.'.taz.one del tre 
dito .n'orno ver.-o .mpiezh 
prc.1i:;.v. in ni;.-.-- J _. 
: o.ttadin. -.or-ano in banc.i 
1ÓC0 mil.ard: d: autota.v-az.o 
n<\ • re? f.Inondo » la r^'.atr» . 
q.iot.i d. K w mr . e t a r . a .1 
fa.oro de. Tesoro Che n-, 
.-* n-"- s'a fa e ndo'» Lo banche 
conferì ano amo.» d..->crez:o 
r.o nel a mano".ra d?..a '..qa 
d ta q i o t . d . m 1 d. cu. r.to 
\onr. •.ri.". .-:>.-. .0 d. rr.or. 'p, 
..o F-ace-.a :..(\.-.rc- .or; l Autn 
7..t I t i . .a a.1 es-cinpo. < n» 
non e f.io.'.e <omprer.der-
perc.no ; c i t a i , : ! . pns.->aT".n 
\er.iare 1. triposta solo a le 
banche «• non finche «:»!. jf 
f.c. posta., o al.e esattor.e 
coni inai:, diret tamente a fa 
vore de?!i uffici provincia.1 
del Te>oro Tanto più che la 
toncentrazione del lavoro del 
- banche provo.a disa^: al 

p* r.-on « »• o «. 1 0.1: r.buoni 1 

r. s. 

Lettere 
all' Unita: 

Una lezione a chi 
ha ridotto così 
male il Paese 
Cara Unita. 

ti scriviamo anche a nome 
di altri disoccupati della no
stra regione. Noi diciamo che , 
adesso è il momento di scon- ( 
figgere coloro che per 30 an
ni ci hanno tostretto ad ele
mosinare un tozzo di pane. 
che ci hanno costretto alla 
lame. Bisogna colpire tutti 
quelli che si sono resi pro
tagonisti di arossi scandali, di 
ruberie, di corruzioni politi
che. Questi personaggi, che 
hanno ridotto tanto male il 
nostro Paese, il prossimo 20 
giugno devono ricevere una 
dura lezione morate e politi
ca, una lezione di maturità. 
Il popolo ila ano deve assu
mersi tutte 'e responsabilità 
per salvare l Paese dall'abis
so in cui è stato gettato dal
la classe dom'nante — con la 
DC in testa — che per trenta 
anni ci ha mal governato. Oc
correrà rafforzare di più il 
PCI, per l'avvenire nostro e 
dei nostri figli 

SALVATORE JANELLI 
e numerose altre firme 

(Napoli) 

La nostra attenzione 
sulla questione 
« femminista » 
Caro direttore. 

ho letto e seguito con inte
resse i numerosi servizi e 
articoli apparsi sul nostro e 
su altri giornali sulla que
stione « femminista ». Una in
formazione precisa e detta
gliata (mi riferisco in parti
colare alla serie di servizi ap-
jxjrst in terza pagina) priva 
di settarismi e di chiusure, 
uno strumento sostanzialmen
te utile per affrontare questo 
problema per molti versi nuo
vo e se vogliamo « atipico ». 
A mio avviso è però manca
ta (se si esclude un editoria
le apparso in prima pagina) 
una valutazione approfondita 
di questo fenomeno che va as
sumendo sempre più caratte
ristiche di massa, almeno a 
Roma e nei grandi agglomera
ti urbani del nostro Paese 
San voglio certo con questa 
lettera compiere questa anali
si che lui bisogno di ampiez
za e ricchezza di strumenti 
maggiore, ma fissare alcuni 
punti. 

Il rischio maggiore che ab
biamo davanti (e che soprat
tutto hanno dinanzi le grandi 
masse femminili) è quello che 
il a femminismo » e le temati
che che esso porta avanti di
ventino un nuovo ghetto tn 
cui rinchiudere la donna. In 
altre parole, che tutto l'inte
resse venga monopolizzato at
torno a temi ed obiettivi, se 
non marginali, quantomeno 
parziali soprattutto se visti in 
rapporto con la reale situa
zione che attraversa il nostro 
Paese. In questo senso il tjm-
mutismo sarebbe destinato a 
diventare il nuovo a focolare » 
dentro al quale relegare e fa
re sfogare un'altra volta la 
donna, mantenendone in tutto 
e per tutto il ruoto subalter
no. 

E' certo questo l'atteggia
mento della borghesia «r illumi
nata » che gioca la carta del 
recupero dt malesseri e con
traddizioni, ma a mio parere 
non diversa è la posizione di 
numerosi gruppi femministi 
e delle formazioni (non di 
tutte, forse) della sinistra ex-
trafxirlamentare. Isolare (an
che fisicamente durante la 
manifestazione) le donne, im
pedire la presenza degli uo
mini negli stessi momenti di 
dibattito, tutta una serie di 
slogans infantili, l'assenza dai 
cortei di parole d'ordine più 
generali, sono tutti modi di la
sciare le donne ai margini e 
non nel cuore dei problemi 
e della vita politica italiana. 
Così anche il mmoritarismo 
congenito di tanti gruppi fem
ministi, la dimensione di set
ta chiusa, la mancata saldatu
ra (stavolta all'inverso) tra 
il pubblico e ti privato che 
caratterizzano sostanzialmen
te tutto il movimento femmi-
sta continuano a relegare la 
donna nel ghetto dei e piccoli 
problemi }>. 

E' da queste constatazioni 
che nasce la necessita di dare 
al nostro partito, anche su 
questi temi, una linea chiara 
e inequivocabile — e natural
mente aperta — che- sappia 
raccogliere i fenomeni e i fer
menti nuovi per dare ad essi 
un quadro generale di orien
tamento. Su questa linea dob
biamo superare ritardi, timi
dezze. incomprensioni che a 
lungo hanno frenato la no 
strà azione e che rischiano 
ora di far apparire la nostra 
strategia di 'attenzione» co
me tardiva e codista. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

L* 1111 ita 
«lei lavoratori 
bancari 
Egregio direttore. 

ci riferiamo ali articolo 
<r Rafforzata unità dei banca
ri », pnro di firma, apparso 
a pagina 6 dell'Unita del 4 
maggio per precisare die que
sta Uniosind rappresenta au
tonomamente il personale di
rettivo delle banche di interes
se nazionale contando sulla li
bera adesione del 60 per cen 
to dei funzionari e dirigenti 
delle banche stesse. 

Il voler attribuire a sinda
cati autonomi come il nostro 
patenti gratuite di nssociazio 
ni dt comodo e sintomatico 
della impostazione di quanti 
negano il diritto alla libera as
sociazione dei lavoratori san 
cito dalla Costituzione. Ed e 
quanto meno opinabile che si 
contestt ti diritto all'autono 
mia contrattuale del persona 
le direttilo del credito, men 
tre tale autonomia e tndiscm 
sa in altri settori quali ad 
esempio, '1 commercio e l'in 
dustna ^ 

Poiché il citato articolo con
tiene affermazioni inaccettabi
li e destituite di qualsiasi fon

damento circa presunti inte
ressi elettoralistici, strumenta
lizzazioni da parte aziendale, 
ecc., la invitiamo a pubblica
re questa smentita. 

LETTERA FIRMATA 
, dall'Unione sindacale del 

personale direttivo delle 
banche di interesse na

zionale (Milano) 

La grande maggioranza dei 
lavoratori riconosce un solo 
tipo di autentico sindacato, 
quello che almeno parte da 
una impostazione unitaria e, 
comunque, non discrimina le 
categorie sulln base delln po
sizione gerarchica e azienda-
le. Noi siamo dello stesso pa
rere e ci pare strano che 1 di
rigenti della Uniosind non lo 
sapessero prima della pubbli
cazione del nostro articolo. 

Radio faziosa 
MEDARDO rURRINI (Bo

logna): «C'è stata la cosiddet
ta riforma della RAI-TV, ma 
la storia e sempre la stessa 
Sembra dt essere tornati al 
19IS. Ho ascoltato una tra
smissione rallof ottica (mar-
tedi 4 maggio alle ore 17,30) 
in cui si diceva che m Ame
rica, tn Inglrlterra. tn Fran
cia e in Germania si stanno 
raccogliendo oud> per la 
campagna elettorale tn Italia, 
per "dire no al comunismo". 
Il popolo italiano il 20 giu
gno dovrà lare un'altra ri 
sposta a questi ptepotenti che 
si servono della RAI-TV co
me se tosse i-n loro servizio 
privato ». 

ROBERTO BIANCHI (Bo 
logna): «Sono uno studente 
e il prossimo 20 qiugno tor
nerò per la seconda volta 
alle urne. Sono rimasto scon
certato dalla continua sfilza 
di insinuazioni contro il mo 
cimento di sinistra che quo
tidianamente la rete indialo-
nica 2 provane subdolamen
te agli ascoltatori Ciedo che 
un servizio pubblico dell'im
portanza di quello radiofoni
co debba essere usato cor
rettamente, con obiettività. E' 
una vergogna che la classe 
dirigente, per salvaguardare 
il proprio potere, continui a 
utilizzare tali espedienti me 
sellini u 

Chiedono lihri 
CIRCOLO della FOCI, pres 

so sezione del PCI di Aman
dola (Ascoli Pieeno): «Per 
poter affrontare un serio « 
approfondito discoiso politi
co abbiamo bisogno di una 
buona prejhtruzione. Per que
sto chiediamo ai lettori che 
ne hanno la possibilità dt 
mandarci materiale dt studio. 
opuscoli e libri, per formare 
una funzionale biblioteca di 
circolo ». 

CIRCOLO ARCI, c o Miche 
le Castaldo, corso De Nicola 
98, Afragola (Napoli): «Ab 
biamo costituto un'associazio 
ne culturale >n questo grosso 
"borgo". Voqliamo dare vita 
a una biblioteca pubblica, per 
lo sviluppo Iella lettura e del 
dibattito cui''trale. Invitiamo 
le organizzazioni culturali e 
politiche a trwiaici material» 
culturale ». 

Ringraziamo 
onesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Voghamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no. e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il qtials 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Norma BETTINI, Sondrio; 
Guido MARSILLI. Adria; Gì 
no CHEM. Marsiglia; Lui»i 
BUSETTO. Murano; Giovanni 
ILBERI. Genova; Andrea 
TORRIELLI. Genova • Sestn, 
UN GRUPPO di operai ed im
piegati delle filiali FIAT di 
Catania e Palermo; Pasquale 
BOROSI. Genova - Bolzaneto; 
Oreste BERALDI, Cosenza; 
Silvio FONTANELLA. Geno 
va; Giovanni MEGIORANZA. 
Mira Porte (a Quest'anno la 
tradizionale parata del 2 giu
gno — festa della Repubblica 
— dovrebbe essere sospesa 
data la crisi economica che 
ha investito ti Paese. Basta il 
simbolico, doveroso omaggio 
all'Altare della Patria»); Ar
mando SOLIERI. Bomporto 
(«Nella trasmissione televisi
va sul fascismo alla qiuilt 
partecipavano il dott De Feli
ce e Mack Smith, non ho pur
troppo udito il minimo accen
no alle barbarie dei fascisti. 
scatenati contro le Camere del 
lavoro, le cooperative e tutto 
il popolo italiano»): Amerigo 
FORNARI. Catania (« IM città 
è sempre più sporca anche 
per colpa dei cani II nttovn 
Corso Sicilia e diventato il 
cabmetto dei cani Cosa c'en
tra l'amore per QÌÌ ammali in 
tutto onesto, in proprio non 
lo so » / 

UN EMIGRATO (lettera fir
mata». Riehter.vjvil («Dopo a-
vcr lavorato 13 anni qui m 
Svizzera mi sono ammalato 
stomaco, gastrite, esaurimen
to nervoso. Sapete quale è 
stato il premio'' la ditta mi 
ha licenziato »>; Vincenzo 
TRAVERSA. Ponti («Ho letto 
il discorso di Zaccagnmi a Sa
lerno Certo che la DC. innal
zando le bandiere delle cro
ciate anticomuniste di tipo 
scelbiano. dimostra di non a-
rer capito nulla del PCI e 
meno ancora della elezione 
del 75 giugno»): Tullia GUAI
TA, Liema (« 11 documenta
no sul Vietnam trasmesso dal 
TG2. ri ha permesso di con
statare che sotto tutti gli a-
snetti della rito di una na 
zione. 1 netnamiti hanno sa
puto ricostruire più loro in 
un anno di pace dopo Vi anni 
di onerrc subite, che noi m 
trentanni dt pace e di aorerm 
democristiani »>: Augusto PE-
TRANGELI, Roma (« I miei 
colleoht invalidi dt guerra, che 
hanno risto m questi anni le 
loro pensioni enormemente 
svalutate, dorranno stare at
tenti il 20 giugno e punire 1 
governanti che non hanno lai 
to ti loro dovere »). 
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